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IL COMMENTO di PIERBERGONZI

INVESTIMENTI PRIVATI La chiave per crescere

Urbano Cairo lancia una sfida, Giovanni
Malagò la raccoglie e argomenta, Giancarlo
Giorgett i  aggiunge legna al fuoco del la
discussione. Succede a Casa Gazzetta, che
da oltre 120 anni è un laboratorio di idee per il
mondo dello sport. E così il confronto sui
modelli di politica sportiva diventa per noi un'
inchiesta. E' meglio il sistema britannico, che
investe solo dove c' è una reale possibilità di
vi t tor ia, o quel lo i tal iano che bi lancia l '
i m p e g n o  p e r  g l i  a t l e t i  d '  e l i t e  c o n  l a
promozione dello sport di base? Possono gli
investimenti privati aiutare la crescita del
nostro movimento? Come?
L' analisi del medagliere olimpico (che trovate
in queste pagine) sarebbe già una risposta.
Senza appello. La Gran Bretagna in 20 anni è
passata da una sola medaglia d' oro di Atlanta
'96 alle 27 d' oro di Rio 2016. Noi siamo
passati dai 13 ori di Atlanta agli 8 di Rio. La
Gran Bretagna è ripartita dall' onta di Atlanta
(si era trovata dietro anche alle sue antiche
colonie), con un piano chiaro di investimenti
mirati. Ha affidato il futuro dello sport di vertice
alla Uk Sport, ora guidata da Liz Nicholl, una
gallese 66 anni. La «Lady di ferro» dello sport
britannico finanzia direttamente e unicamente
g l i  a t l e t i  d a  m e d a g l i a .  U n  s i s t e m a
meritocratico puro che ha fatto decollare gli
sport individuali (ciclismo e atletica su tutto) ma sta spegnendo quelli di squadra: volley, basket,
pallanuoto e pallamano sono inesistenti. Il caso del ciclismo è clamoroso: i britannici sono passati dalle
2 medaglie di Atlanta '96 alle 14 di Pechino 2008. Il movimento a due ruote è diventato un fenomeno
British. Londra è il paradiso delle bici e quest' anno i Grandi Giri potrebbero avere 3 diversi vincitori
britannici: Giro-Froome, Tour-Thomas e Vuelta (quasi...) a Simon Yates. Nemmeno immaginabile fino a
pochi anni fa.
Il nostro sistema è diverso e in qualche modo unico al mondo. Il Coni ha storicamente svolto sia il ruolo
di ministero dello sport sia quello di comitato olimpico. Si deve occupare della preparazione degli atleti
di vertice come della distribuzione dei fondi per le periferie... Ha avuto deleghe assolute e a volte miopi.
Ma ha avuto anche una funzione sociale, ha finanziato i piccoli sport e ha supplito alle ataviche carenze
del nostro sistema scolastico.
Conviene ricordare anche le differenze di cultura sportiva e di sistema Paese. La Gran Bretagna ha
vissuto l' Olimpiade di Londra come un' opportunità. Sia l' avvicinamento, sia l' eredità dei Giochi 2012
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hanno fatto da volano ai successi britannici. Noi abbiamo vissuto la candidatura di Roma 2024 come un
problema... Detto che ogni modello ha pregi e difetti, crediamo che il bene futuro del nostro sport di
vertice passi attraverso uno snellimento della burocrazia, un sistema di federazioni meno «pesante» e l'
ingresso diretto di capitali privati nella preparazione olimpica. Ci sono fior di sponsor legati al Coni, ma
quanti dei soldi raccolti finiscono agli atleti del «club olimpico» e alla loro preparazione? Dovremmo
pensare ad un progetto virtuoso che consenta ai privati di investire direttamente sui nostri talenti e ad un
meccanismo fiscale che invogli ulteriormente le aziende.
Giovani con l' X-Factor ne abbiamo tanti, lo dicono i risultati dei campionati internazionali giovanili di
atletica, nuoto e ciclismo (tanto per fare degli esempi).
Qualche «borsa di studio» darebbe loro grandi motivazioni. Le medaglie olimpiche nascono anche così.
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PALLANUOTO Il tecnico: «Sono indispensabili spirito di squadra, attaccamento e motivazione»

Occhiello: «Acquachiara, voglio una mentalità
vincente»

NAPOLI. «Voglio creare una squadra dalla
mentalità vincente». È questo il primo obiettivo
che insegue Mauro Occhiello, direttore tecnico
e allenatore della Carpi sa Yamamamay
Acquachiara, nella sua prima stagione alla
guida del team biancazzurro che è iniziata con
il raduno della squadra nella piscina sociale
d e l  F r u l l o n e .  P e r  m e n t a l i t à  v i n c e n t e
«ovviamente non intendo vincere tutte le
par t i te  del  prossimo campionato d i  A2
maschile - spiega Occhiello - bensì ottenere
risposte sempre positive dalla squadra anche
dopo una sconfitta. Perdere a volte è ancora
più utile, le sconfitte aiutano a crescere».
Una mentalità che l' ex tecnico rossoverde
intende raggiungere attraverso un percorso
fatto di duro lavoro, puntellato da cardini che
«considero indispensabili: spirito di gruppo,
attaccamento ai colori so cial i  e grande
motivazione in tutti coloro che lavoreranno con
me, in acqua e fuori, per la realizzazione del
nostro progetto».
Otto i volti nuovi in casa biancazzurra: l' ex
posillipino Lorenzo Briganti, Pierpaolo D'
Angelo e Luca Pasca (Arechi Salerno),
Manfredi Iula (Civitavecchia), il croato Tony
Knezevic (Zadar), i fratelli Ivano e Manuel
Occh ie l l o  e  i l  po r t i e re  Manue l  Rossa
(Canottieri Napoli).
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